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Credito d’imposta per investimenti in beni 

strumentali – Transizione 4.0 
MISE articolo 1, commi 1054-1058 della legge 178 del 30/12/2020 

BENEFICIARI 

 

Tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse 

le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, 

indipendentemente dalla natura giuridica, dal settore 

economico di appartenenza, dalla dimensione, dal regime 

contabile e dal sistema di determinazione del reddito ai fini 

fiscali. 

Supportare e incentivare le imprese che investono in beni 

strumentali nuovi, materiali e immateriali, funzionali alla 

trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi 

destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello 

Stato. 

AMBITI DI 

INTERVENTO

 

INTERVENTI 

AMMISSIBILI

 

Per gli investimenti in beni strumentali materiali 

tecnologicamente avanzati (allegato A, legge 11 dicembre 

2016, n. 232) è riconosciuto un credito d'imposta nella 

misura del: 

2022 

• 40% del costo per la quota di investimenti fino a 2,5 

milioni di euro 

• 20% del costo per la quota di investimenti oltre i 2,5 

milioni di euro e fino al limite di costi 

complessivamente ammissibili pari a 10 milioni di 

euro 

• 10% del costo per la quota di investimenti tra i 10 

milioni di euro e fino al limite di costi 

complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di 

euro. 

Dal 2023 al 2025 



B0006 

pag. 2 

 

• 20% del costo per la quota di investimenti fino a 2,5 

milioni di euro 

• 10% del costo per la quota di investimenti oltre i 2,5 

milioni di euro e fino al limite di costi 

complessivamente ammissibili pari a 10 milioni di 

euro 

• 5% del costo per la quota di investimenti tra i 10 

milioni di euro e fino al limite di costi 

complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di 

euro 

Per gli investimenti in beni strumentali immateriali 

funzionali ai processi di trasformazione 4.0 (allegato B, 

legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall'articolo 

1, comma 32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205) è 

riconosciuto un credito d'imposta nella misura del: 

• Dal 2021 e 2023: 20% del costo nel limite massimo 

dei costi ammissibili pari a 1 milione di Euro. 

• 2022: 50% del costo nel limite massimo dei costi 

ammissibili pari a 1 milione di Euro. 

• 2024: 15% del costo nel limite massimo dei costi 

ammissibili pari a 1 milione di Euro. 

• 2025: 10% del costo nel limite massimo dei costi 

ammissibili pari a 1 milione di Euro. 

OPERATIVITA’ 

 

Operativo per il biennio 2021 – 2022 e triennio 2023-2025 


